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mente sono riconoscibili due tipi: uno equi-xenoblastico poligonale ed uno protogranulare.
Alcuni corpi ultrafemici contengono < bande:. pirossenitiche concordanti caratterizzate
dalla presenza di grossi cristalli èli pirosseno (5-7 cm) con evidenti strutture di smistamento.

Lo studio mineralogico di fase ha permesso di definire, per le peridotiti con struttura
prOl:ogranulare, una temperatura di equilibrio di circa 12000 C, mentre per quelle a
struttura xenoblastico-poligonale, una temperatura di circa 700" C ed una pressione di
20-25 kb.

Per le < bande:. pirossenitiche viene ipotizzata un'origine magmatica da acccumulo
di pirosseni con successiva intrusione entro le peridotiti.

• InpL of E:.o.rth Sci.:nees, Toyama Univ.:rsity, •• Istituto di Mineralogia e Petrografia dell'Uni.
v.:rsitl di Bologna.

ScoRDARI F.· - Sideronatrite: un minerale con catene {Fel(SO~)~(OH)I}

simili a quelle trovate nella guildite.

La sideronatrite, Na2Fe3+(SO.hOH.3H20, In generale non fornisce cristalli adatti
a uno studio di cristallo singolo con RX. Siisse l1el 1971, prendendo in esame le unità
strutturali costituite da ottaedri Fe3·X6 e tetraedri SO•• ha proposto una classificazione
dei solfati ferrici naturali.

Successivamente sono state risolte diverse strutture di solfati naturali, che permettono
di migliorare questa classificazione.

In questo lavoro viene discussa la tapologia strutturale dell'unità ...Fe-O-S...
presente nella sideronatrite. A questo proposito vengono considerati e interpretati dati
cristallografici, fisici e chimici, L'analisi di questi dati avvalora l'ipotesi che nella side­
ronatrite c'è una catena di composizione {Fe~+(SO.).(OHh} simile a quella trovata nella
guildite: Cu2+Fe3+(SO.h.4H20.

Le principali caratteristiche della catena sono otlaedri (Fe3+O.OH2) legati fra loro
da ponti ossidrilici e coppie di tetraedri SO. ciascuno dei quali ha in comune due
vertici con due distinti ottaedri.

(Il laflOrO origi"a1~ f/~à Slampato su: Il Tlc/,,:rmaks Mi... P~/T, Mirr. »).

• Istituto di Mineralogia.: Perrografia ddl'Universiù di Bui.

SCORDARI F.~. STASI F.·· ~ Sulla metasideronatrite.

La metasideronatrite è stata segnalata per la prima volta dal Bandy (Am. MineraL,
1938) a Chuquicamata associata a metavoltina, Egli assegna a questo minerale la formula
chimica Na..Fe2(SO.).(OHh.3HzO e classe di simmetria 2/m 2/m 2/m. Nel suo lavoro
Bandy segnala la possibilità di ottenere la metasideronatrite per disidratazione su acido
solforico.

Césbron (Bull. Soc. Franc. Miner. e Cristall., 1964) ha ottenuto per disidratazione
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con perc1orato di magnesio dalla sideronatrilc di Sierra Gorda un composto con formula
chimica Na.Fc2(SO.).(OHh·2H20.

Questo lavoro è statO intrapreso allo scopo di determinare il corrctto contenuto di
H20 nella metasidcronatrilc. di definire meglio da un punto di vista cristallografico
questa specie mineralogica c di comprendere il rapporto strutturale tra sidcronatritc
(SooaoA.I, Comunicazioni Congresso SIMP, Bari, 1980) c metasi<kronatritc.

Partendo dalla sidcronatrilC di Sierra Go!-da (Cile) noi abbiamo aUtouta due
composti combin:l.ti a circa 13O"C di composizione chimica media Na2Fc(SO.):OH.H2Ù.
AI di sopra di circa 1550 C uno dei due composti scompare, mentre l'altro di comi»"
sizionc chimica Na2Fc(SOthQH, rimane stabile fino a circa 4()()O C, in açcordo con
C6bron (referenza cilata).

Un ulteriore riscaldamento ha portaw alla distruzione del reticolo cristallino.
Questo convalida l'ipotesi che il ferro non coordina molceole di H~, ma ossigeni
:appanenenti ai tetraedri 504 e gruppi ossidrilici condivisi da due Fc3' ottaedri.

La stessa catena di composizione {Fe:'(S04~(OHh} ipotizzata nell:a sideronatrite
sembr:a essere presente anche nella metasideron:atrite.

• htllUl0 di Mineralogia c PcU'ografia dell'Unìversìtl di Bari. •• Centro di Mieroocopia
Eldtroniea ddl'Univenilà di Bari.

Socx:E'ITI F.-, VENIALE F.- ~ Distrjbuzion~ di quarzo ~ fddJpati nn udim~nti

di fondo d~l mar~ Adriatico.

Vengono messi in evi<knza :alcuni risultati riguacd:anti l:a distribuzione di qu:arzo e
feldspati (K-fddspato e plagioclasi) in correlazione con i diversi ambienti di sedimen­
uzione dci bacino Adri:atico (:are:a settentrion:ale del palcodclt:a del Po con l':are:a :anti·
sunte il delu auua.le dci Po, c mesofosS:l.. centrale e can:ale di congiunzione con l:a
c fossa. meridionale.

I d2ti speriment:ali, ottenuti medi:ante 2n:alisi diflnttometric2 X di diverse frazioni
gr2nulometrichc, b:anno messo in evidenza l'abbond:anZ2 di qU2rzo e feldspati ndl'area
:antistante il delu attuale del Po c nel centro dell'arca settentrionale riferentcsi al
paleodeh2.

In vicinanza della costa si hanno variazioni (generalmente diminuzione) di quarzo
e feldspati, verosimilmente da collegarsi al sorting, anche granulometrico, operato dalla
corrente principale ad andamento N __ S lungo la costa italian3.

Nella c mesofossa. centrale e nella c fossa. meridionale si nota una netta dimi­
nuzione del contenuto di quarzo e fddspati, particolarmente evidente nd tout-venant.

Nella c mesofossa:. centrale, dau l'irregolarità del fondo e la presenza di piccoli
bacini con variazioni di profondità, si banno distribuzioni piuttosto irregolari di quarzo
e feldspati nd tout-venant, mentre nella frazione < 2 lJ.ffi i feldspati sono praticamente
:assenti. An:aloga situazione si verifiC:l. nd canale centrale che congiunge la c mesofosS:l..
con la c fossa:. meridionale. Verosimilmente hanno qui influenza. flussi di torbida
connessi con l:a irregolarità dd fondo.

Nella profond2 c fosS:l. • meridion:ale le vari.azioni di quarzo e feldspati (in qua.ntità




